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PÄRTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si comptaegise nominare stelf Ordine det St. Mau.
risto e Lazzaro:

Di Suo Inoto-proprio
con dooreto del 18 febbraio 1899 :

A grand'umstale

Peyron comm. Bernardino, direttore della classe di scienze morall

stortche e fllosollche nella R. Accademia delle scienze in

Torino.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :
Con decreto delP11 febbraio 1898 :

A cavaliere :

Chindhelli cav. prof. Luigi, medico commissario presso le Regio fonti
di Recoaro, collocato a riposo a sua domanda per età avanzata

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreto del 18 febbcaio 1892 :

A cavallore :

Minutolo car. Pietro, topografo principale di la clissc, collo3ato a

a riposo.
Tascone cav. Vincenzo, id. Id. Id,
Sulla proposta del Ministro del Tesoro:

Con decreto del 18 febbraio 1802:

A grand' ufaziale :

Orgitano comm. Luigl, consigliere della Corte dei conti, collocato a

riposo a sua domanda.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacqtse nominare neifOrdine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro del Tesoro:
Con decreto del 28 gennaio 1892 :

A cavaliere :

Dolfin conte Francesco, consigliere di amministrazione della Cassa di

risparmio di Padova.

Sulla proposta del Ministro di Grazia, Giustizia e dei
Culti:

Con decreto del 31 gennaio 1898:

A cavaliere:

Franchi Camillo, cancelliere del tribunale civile e penale di Mantova,
collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con decreti del 81 gennaio, 4 e 7 febbraio 1898:

Ad ninsiale :

Pastro cav. Luigi, maggiore medico in posizione di servizio ausiliario,
collocato a r1poso

A cavaliere:

Fliti Gluseppe, capitano di fanteria in posizione di servizio ausiliario,

colloento a riposo.

Scaglia Egtdlo, id. di cavalleria, id. id.
Diana Angelo, capitano di borsaglieri, collocato a riposo.
Blestra Luigi, id. contabile in posizione ausillaria, id.
Sulla proposta del Ministro della Istruzione Pub-

blica:
con decreti del 28, 31 gennaio, 4, 11 febbraio 1898 :

A cavaliero:

Ferrarl Gioacchlno, economo presso la segreterla della R. Universíth
di Roma.

Tonfazzo prof. Guglielmo, direttore della R. Scuola tocnica < Della
Valle > in Roma.

Girone dott. Alfonso, medico in Aversa.

Govi Pompilio, professore tella R. Università di Modena, collocato a

riposo.
Barbacci prof. Guglielmo.
Rossi dott. Umberto, adiutore nel Museo Nazionale di ¶lrenze.
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LEIGGI El DEC.REITI

-li Neunero ROT della Raccolta Ufficiais delle leggi e dei decreti del

.
Regno, contiene ii seguente decreto :

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA.

Visto l'art. 16 della legge (testo unico , approvato col

Regio decreto 17 febbraio 1884 n. 2016 (serie 3.), sulla
amministrazione e contabilità generale dello Stato ;
'VÌsto il pgolamento dei servizi da farsi in economia

per .la rnariutenzione del palazzo delle finanze, approvato
cöl Re'gio decreto n. 70& (serie $•), del § aprile 1882;
Visti i RR. DD. 15 giugno 1884 n. 2419 (serie Sag

13 luglio 1888 n. 5565 (serie 32), 9 luglio 1891 n. 451,
sn11'ordinamento degli uffici tecnici di finanza;
Sentito 11 parere del ,Consiglio di,Stato;
Stilla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per le Finanze:- .

Abbiimo decretato e decretiamo :
Art. 1.

È approvato l'unito regolamento, firmato, d'ordine No·
stro,- dal Ministro delle finanze, pei· i servizi da fare in
economia, riguardanti i lavori ordinari e straordinari per
la cònservazione del palazzo delle finanze.

Art. 2.
È abrogato il .regolamento approvato col R. decreto 2

aprile 1882 n. 70& (serie P).
.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillé

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale della
leggi e dei decreti del kegno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 marzo 1892.

UMBERTO.
G. COLOMBO.

Visto, il Gtsrdatigilli: B. Onmmal.

REGOLANENTO g)0P i Servizi da fare in economia, riguardanti i lavori
ordinari e.straordinari per la conservazione del palazzo delle

finanze.
Art. i.

La compilaztone dei progetti, la direzione, la sorveglianza e la re-

sponsabIllth del lavori di manutenzione, tanto ordinaria quanto straor-
illnarla del palazzo delle flnanze ed areo annesse, noncha la giustiß-
cazione delle relative spese, sono alBdate ali'Uûlclo tecnico centrale,
sotto fosservanta della legge e del regolamento per Pamministrazione
del patrimonto dello Stato e colle norme stabilite dal presente decreto
pel lavori in economia.

Art. 2.
.
Possono eseguiral in economia :

a) le opere di ordinarla manutenzione occorrenti per conservare
in buono stato 11 palazzo delle finanze, i glardini e le aree annesso,
e per provvedere alPilluminazione dei locali, alla distribuzione e scolo
delle acque, quando lo opere stesse non eccedono la spesa di

.lire 500; ,

. 6) le opera di straordinarla manu ent!ono del palazzo, quando
per ,la loro natura, I locali in cui si debbono eseguire, o 10 conse-

guenti cautele da osservarsi rispetto alla scelta del tempo, degli ope-
rai e.dei materiali, sia dimostrato che non convenga fare contratti
con formallth. d'appalto.
.

Art. $.
Le richieste del lavori di ordinarla manutenzione, sono presentato

direttamente all'Uffielo tecnico centrale, che, fatte le necessarle con-

statazioni,, puð senz'altro provvedere alla loro esecuzione, sempre che
la spesa non superi le lire 300.
.

Ovo la spesa.ecceda tale limite, l'Ulllcio tecnico deve promuocere
la preventiva autorizzazione del Ministro, mediante la presentazione
di regolare perizia.

Art. 4.
I lavorl per la manutenzione ordinaria possono venire eseguiti per

mezzo di operal flssi a mercede giornallera, sorvegliati da tin assi-

stente, sotto gIl ordini di un ingegnere dell'Ufficio tecnico. L'assistento
tiene nota delle giornate effettive di servizio prestato da ciascun ope-
rato, o descrive i lavori eseguiti su apposito registro giornaliero, in
base al quale compila gli sta(I settimanoli de'le mercedi dovute, che,
vidimati dall'Ingegnero per la loro regolarità, sono ammessi a paga-
mento dél direttore dell'Ufnelo tecnico.
Sopra altro régistro debbono segnèrsi le partite dei fornitori, di

mano in marío che vengono accortato le somministrazioni. I conti del'
fornitori sono presentati al diretfore dell'Ufficio tecnico, 11 quale 11
munisce pure del suo visto per l'ammissione a pagamento, quando
dall'logegnere siano dichiarat! -conformi allo risultanze del de:to re-
gistro.
Por le provviste di materiali si ricorrerà agli incanti in tutti i casi

provisti dalla legge di cont9bilith generale dello Stato.
Qualora siano acquistati oggetti, che aumentino la consistenza del

materlaje mobile, il conto del forrJtore deve essere munito del certi-
ficato del consegnatarlo, richiesto dalParticolo 312 del regolamento di
contabillth.

Art. 5.
Gli oggetti mobill servlb111 per la manutenzione ordinaria del pa-

lazzo sono tenuti in apposito magazzino, la cui custodia ð offidata ad
uit impiegato delPUillelo tecnico
Lo forinalltà þer l'elitrata o Puseita del materiale, per Ïë regÑtÈa·-

zioni ed il controllo sono sta1¿llite dal direttore delPUf0clo.
Art. G.

Nessun lavoro di manutenzione straordinaria, qualunque no sia la

importanza, puð essere eseguito senzachò il relativo progetto sla at Ito
approvato dal Ministro delle Guanze, tanto per l'ammontare d lla
spesa, quanto per Pesoeuzione in economia.

Per lavori che importino una spesa superiore a lire 4000 si clife-
derà il parero do! Consigilo di Stato, in conformita ah'ert. 16 della
legge di contabilità.
Per lavori che, attesa la loro natura, possano compromettere la

solidità dell'ediflato, od 11 eut preventivo importi una spesa eccedente

L. [0000, I progetti debboito venire previamente sottoposti all'esame
del Ministero e del Consiglio superiore det lavori pubblici. .

Art. 7.
Nostuna variazione di tracetato, di forma, di qualità e di quantità

dei lavori può essere arreenta al pr'ogetto approvato senza la pre-
ventiva autorizzazione del Ministro, e la presentazione di perizio ret-
tificative o suppletive, da sottoporsi al Ministoro ed al Consiglio su

periore del Lavori pubblici, quando, per effetto delle Variazioni, vo-
nisse a verificarsi uno del ensi indicati al terzo comma dell'articolo

precedente.
Puð però il direttore delPUfncio tecnico autorizzare quelle modifl-

cazioni che si riconoseano necessarte all'atto dell'esecuzione, sempre
che esse, non alterino la natura del lavori e non diano -luogo ad un

aumento complessivo di spesa, che supert il decimo della somma cui
.
ommonta 11 preventivo approvato.

Art. 8.
Richlodendolo la natura e Pimportanza delle opere da eseguirsi, la

direzione del lavori di manutenz'ono straordinaria è aßldata alla

speciale responsabilità di un Ingegnere, che alPoccormnza potrà es-

sero coadluvato da altro personale tecnico.
In questo dio PIngegnere direttore del lavori ed i suoi condiutori

rispondono delP accettazione dei materiali, della sorveglianza degli
opelai o della buona o puntuale esecuzione dei lavori, in conformitå
al progetti approvati, af patti stabiliti, ed agli ordini del direttore
dell'UfDdo.
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Art. 9.
11 notamento, agli effetti contabill, dei lavori di manutenzlone stra-

ordinaria, si fa in appositi quaderni sellinianali, dislinti per gi rnate
di operal o per provviste. .

È inoltro tenuto uno speciale registro per segnarvi i conti del sin

soll fornitori.
In base alle risultanze dei suddetti registri sono compilati gli stati

settimanali delle mercedi, e controllate le parcelle dei farnitori, al
quali si darà corso nel modo ludicato all'art. 4 per i lavori di ma-

nutentione ordinaria.
Infine su apposito registro si notano i mandati successivamente

emessi per sostenere le spese, nonchè i pagamenti fatti a qualunque
titolo,iper modo da poter riconoscere in ogni istante lo stato della

gestione del fondo assegnato per i lavorf.
Art. 10.

Il direttore del lavori, nominato nel caso indicato all'art. 8, tiene
aglornale per notarvi quanto interessi l'andamento tecnico ed eco-
nomicoidel lavori e possa essere necessirio ed utile a stabilfre le

circostanze, che hanno influtto sui medesiml.
In. base alle risultanze di detto giornale, o del registri prescritti dal-

l'artitiolo precedente, 11 direttore dei lavori redige monsilmente uno
stato di avanzamento del lavori eseguiti, in confronto alla spesa so-
stenuta ed al preventivo approvato, facendosi pure specificatamente
risultare i materiali rimasti d sponibili. Un ingegnere, che non abbia

avuto ingerenza nella direzione dei lavori, constatata la buona eseeu-

zioneulei medesimi, e la verità delle risultanze del suddetto stato, lo
certificherà regolare.
.
Copla dello stato, munita della firma degli Ingegneri direttore e

collauilatore del lavori e Vidimata dal direttore dell'Ufficio .tecnico,
sarà úliopia il resoconto mensile delle spese.
Qualora il bolladdÈ(oitriconosca che i lavori non vennero esegutti

con tutta regolarità, dovrà riferirne in iscritto al direttore dell'Ullicio
tecnico, il quale, a seconda dell'importanza del caso, adotterà o pro.
muoverà dal hiinistro gli opportuni provvedimenti.

Art. 11.
Ad opere compiute 11 direttore dei lavori compila una relazione ed

uno stato Snale, 11 quale riassuma gli statimensili e determini comples-
sivamente tutti i lavori esegiuiti, i matoriali acquistati e consumati,
ed 1 risultati ottenuti.
Per gli attrezzi, mezzi d'opera e materiali avanzati, redige apposito

elenco col valore approssimativo, che essi hanno allo stato in cul si
trovano.*

Lo.stato;8nate sarà pure sottoposto all'esame ed alla dichiarazione
di regolarità di un ingegnere, che non abbia in qualsiasi modo avuto
ingerenza nella direzione dei lavori.

E copla del medesimo, munita delle firme del direttore del lavor ,
dell'ingegnere collaudatore e vidimata dal direttore dell'Ufficio tecnico,
sarå allegata al rendiconto finale delle spese.

Art 12.
Le rimanenzo, di attrezzi, mezzid'opera o materfall acquistoli per11

servizio di manutenzione strdordinaria, vengono dati in consegna al-
l'impiegato che ha la custodia del magazzino di cut all'art. 5 del pre-
sente decreto.

Art. 13.
Il persoßale adibito ai lavori di manutenzione del palazzo, dei

glardini ed aree annesse dipenderà a tutti gli etTetti dall'Ufficio tec-
nico centrale; però l'assunzione od il licenziamento del personale
fisso di cui all'art. 4, non potrà farsi, in nessun caso, clie per d
spositione del Ministro.

Art. 14.

Sempre quando l'indole delle spese lo consenta, devesi provvedere
al loro pagamento con mandati diretti.
Per le spese, per le quali non convengo emettere mandato diretto,

e perill pagamento settimanale degif operai giornalieri adibiti nella
mäutenzione, tanto ordinaria quanto straordinaria, vengono dati fondi
(Pinttelpazione nel Itmiti delle somme necessarle per la gestione t\i
up bimestre.

I mandati di anticipazione sono intestati a favore dell'economo del

Segretariato generale, al quale è affidato il servizio di cassa, e la

compilazione menstle del distinti rendiconti per le spese ordinarie e

straordinario, giusta le norme della contabilità generale dello Stato,
el all'appogglo degli stati di mercede e dei conti amn!1%si a paga-

mento dal direttore dell'Ufficio tecn'co.

L'economo non potra eseguire alcun pagamento, o dare acconti

coi fontit avuti in anticipazione per lavori di manutenzione, senza or-
dine scritto del direttore dell'Ufficio tecnico.

Art. 15.
Por la tenuta etei registri e la compilazione degli stati prescritti

agli articoli 0, 10 e 11 saranno seguite le norme, ed adottati i mo-

duli stabiliti nel regolamento concernente i lavori dello Stato, esegulti
a cura del Ministero dei Lavori pubblici, approvato col R. decreto
n. 2854 del 19 dicembre 1885, alle cui disposizioni il direttore del-

l'Ufflcio tecnico si riferirà per quanto non sia diversamente stabilito

col presente regolamento.
Visto, d'ordine «li S. 51.

il Ministro delle Finanze

G. COLO3fDO.

li Numero OLWI (Parte supplementare) della Raccolta U/ficiale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 11 luglio 1889, col quale si
autorizzò il comune di Vico Garganico ad applicare, per
un triennio, la tassa di famiglia col massimo di lire 100 ;
Veduta la deliberazione 1° novembre 1891 di quel Consi-

glio comunale, con cui si stabili di mantenere il detto
massimo pel biennio 1892·93;
Veduta la deliberazione 10 dicembre successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Foggia, che ap-
prova quella succitata del comune di Vico Garganico ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Vico Garganico di mante-

nere, nel biennio 1892-93, la tassa di famiglia col mas-
simo di lire cento (L. 100).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 marzo 1892.

UMBERTO
G. CoLexac.

Visto, li Guardagigilt: ; B. Cuisinal.

Il Numero OLVII (Parte supplementare) della Raccolta udi-
efale delle leggi e dei decreti del Itegno contiene il seguente de-
ereto :

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione del 9 novembre 1891 del Con-
siglio comunale di Figline, con la quale si è stabilito di
applicare, nel corrente anno, la tassa di famiglia dol mas-
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simo di lire 220, eccedente il limite normale fissato nel re-
golaménto della Provincia;
Väditta la deliberazione 20 gennaio 1892 della Giunta

pr Ín$ÏaÍe nimiilitrgÎiva di Firenze, che approva quella
succitata del comune di Figline;
Veduto l'art.-8 della-legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Vëduto'l'art. M del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nost Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E'. data facoltà al, comune di Figline di applicare, nel
1892, la tassä di fämiglia col massimo di lire dilecento
venti (L. 220).
Ordiaiamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello 'Stitó, sifiliseitõ nella Raccolta ufficiale delle
le ie dei'dNreti del Regnod'Italia, mandandoa
chiunque sÿetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 marzo 1892.

UMBERTO.
G. Col.ouso.

Vista, Il Guardasigilli: B. Unixinal,

li N.ClaWIII (parte supplememare) tiella Raccolta Ufficiale delle
leggi e del decreti del Regno contiene il seguento decreto:

UMBERTO 1.
'. per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 14 ottobre 1891 del Consiglio
comunale di Gualdo Tadino, con la quale si è stabilito di
applicare nel corrente anno la tassa di famiglia col mas.
simo di lire 275, eccedente il limite normale fissato dal

regolamento della provincia ;

Veduta la deliberazione 4 novembre 1891 della Giunta
proyinciale amministrativa di Perugia, che approva quella
succitata del comune di Gualdo Tadino;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 45f 3 ;
Veduto l'art. 9 del.detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ¾inistro delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Gualdo Tadino di applicare,
nel corrente anno 1892, la tassa di famiglia col massimo
di lire duecentosettantacinque (L. 275).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
I ggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
lunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 marzo 1892.

UMBERTO.

G. Cox.ouso. '

to, Il Guardasigsiti: B. Camlant.

li Numero OLDi (Parte supplemenare) della Raccolta Uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene ti seguerite de-
creto:

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 8 agosto 1888 e 18 aprile 1889
con le quali dal Consiglio comuríale di Gavignano (Roma)
è stato piposto di trasformare il locale Monte frnò:en·
tario in una Cassa di prestanze agrarie, da amministrarsi
dalla Congregazione di carità, la quale ha prestato il suo
assenso con atto del 26 ottobre 1888 ;
Veduta la deliberazione 28 novembre 1891 del predetto

Consiglio, con cui venne definitivamente apýroniá"lilifa.
tuto organico della Cassa di prestanze agrarie, che di-
sporrà di un capitale di lire 2632,00;
Veduta l'analoga decisione della Giunta provinciale am-

ministrativa di Roma;
Veduta le legge 17 luglio 1890 ed il relativo regola-

mento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :
'

Art. 1.
È autorizzata la trasformazione del Monte frumentario

di Gavignano in una Cassa di prestanze agrarie, da am•
ministrarsi dalla locale Congregazione di carità.

Art. 2.
È approvato lo statuto organico della Cassa predetta

composto di quindici articoli, il quale sarà, d'ordine Nostro,
visto e sottoscritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 17 marzo 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, Il Guardasigilli: B. Cammar.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della
· .zione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 6 aprile 1889, con cui il Consiglio
provinciale di Piacenza stabill di iscrivere nello elenco delle
provinciali il tronco di strada comunale, che dalla provin-
ciale « Montanara di S. Giorgio » mette a Carpaneto, e
di cancellare dallo elenco stesso il trotico di detta provin.
ciale compreso fra il ponte sull'Ogone ed il Botteghino di
Viustino ;

Visti gli atti da cui risulta che detta deliberazione, pub.
blicata a norma di legge, non diede luogo ad alcuna op-

posizione, all'infuori di una domanda del comune di
S. Giorgio Piacentino, per l'esecuzione di alcuni lavori dí
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riattamento.at tronco di strada provinciale da cancellars i !

dall'eleneo, e destináto a divenire comunale;
Vista la delibe azione 2 ottobre 1891, con la _guale il

detto comune dichlyð di rinunciare gla fatta domanda ;
Visto il favorevole avviso del Consiglio Superiore dei

Lavori Pubblici;
Visto l'art. 14 della legge 20 marzo 1865 n. 22&S, al-

legato F;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretário di Stato

pei Lavori Pubblici; .

Abbiamo decretato e decretian o :
È approvata la iscrizione nell'elenco delle provinciali

di Piacenza del tronco di itrãda coälänale compreso fra

la provinciale «Montanúa Š. Giorgio ye Carpaneto, e la

cancellazione dallo elenco stesso del tronco della suddetta

provinciale fra il ponte sull'Ogone e il Botteghino di Viu-
stino.
Il predetto Nostro $1ihistro propÑnege iine'aricato della

esecuzione del presente decreto, da registrarsi alla Corte
dei conti.

Dato a Roma, addi 18 febbraio 1¾2.

UMBEltTO.

BRANoA.

Relazione del Ministro deil'Interno a S. M.11 Re,
nelfuglens'a del 17 marzo 1892, per lo setogifmento
del conègglio comunate di Girgentt.

SIRB l
.

11 Cotisiglio colounato di Girgenti ávrebbe dovuto procedere alla

nomina della Giunta, ma in tale occasione si determinô Ia crist, da

paréechio tempo latente, e 13 consiglieri diedero le proprie dimissPmt.
Tenendo.conto delle precedenti dim ssioni di due consiglieri, attual-
mente il Consigifo comunale dt Girgenti rimano composto di 15 mem-

bri, cioè la metà precisa di quanto la legge gli attribuisce.
Il Preretto di Girgenti nelfesporre la sittiözione in cui trovasi 11

capoluogo, esprime il parere che non sia opportuno indire le ele.

zioni Ifšrziallple quali non risolverebbero la crisi, ma perpetuerebbere
Pattuale stato di cose, hicerto e dannoso ah'ammlnistraz!one, mentre
invece le elezioni generali potrebbero costitutro una maggioranza au•

toreyóle e stabile.

Aggiungo 11 Prefetto che gravi disordini amministrativi si denun-

ciano; che irregolare à la contabilità comunale, tanto che 11 conto

consuntivo 1888 per essere stato male compilato dovette essere re--

spinto dalla Prefettura, e quello deh'esercizte 1880 non à stato ancora
deliberato dal. Colisiglio, il quale poi non approvð ancora 11 blInnelo

pär il correnfé eseretzio.
E così puro lo condizioni finanziarie sono deplorevoli, avendo 11

comóne gravi pendenze. passive da applanare al più presto, per evi-
tare gli alt! esecutivi minacciatigli, mentre poi le esazioni delle impo-
ste e dei cespiti di rendita si fanno con ingenti spese e scarso pro-
flito.
A porre rimedio a questo disordine credo necessario accogliere la

proposta del Prefetto e quindi mi onoro di proporre alla Maestà Vo-
stra, coll'unito decreto, lo sciogifmento del Consiglio comunale di

Girgent1.
It afinistro

G. NICOTERA.

UilBÉÉT'O
per grazia di Dio e per volont.h della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Miliistro Segretario di Stato

•per gli affari _dell'interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889 n. 5921 (serie 3=) ;
Abbiamo decretato eÀecretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Girgenti, è sciolto.
Art. 2.

11 sig. Cav. Demostene Puccioni è nominato commissario
straordinario per l' Amministrazione provvisoria di detÌa
comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio connÌnale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 17 marzo 1892.

UMBERTO.

G. NICOTERA.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio
Vista la legge 2 luglio 1801 n. 386 (serie da

Ritenuto che nel.comune di Olginate è apparsa la cocciniglia del

gelso (Diaspis pentagona)¿
Vista la dellberazione della Deputazione provinciale di Como, presa

nella tornata del 28 marzo 1892;
Visto 11 ministeriale decreto 17 dicembre 1891 e le annesse istrus

zioni;

Decreta:

Art. 1. Le disposizioni emanate con ministeriale decreto 17 dicem·
bre 1891 per altri proprietari di comuni infetti dalla cocciniglia del

gelso, appartenenti alla provincia di Como, sono estese el proprietari
di 01ginate.
Art. 2. 11 sindaco del comune suddetto notificherú ai rispettivi am-

ministrati la presente disposizione e ne
.
curerà d'uflicio l'esecuzione,

previa notiflcazione a mezzo del messo comunale, durante il mese
di aprile, quando i proprietarl non abbiano appl cata la cura nel

tempo e nei modi stabiliti.
Art. 3. Al sindaco di Olginate ò fatto obbligo di portare a cono-

scenza del propri amministrati, a mezzo di apposito avviso, le istru-
zioni annesse al ministeriale decreto 17 dicembre 1891.
Il prefetto di Como è incaricato di vigilare per la scrupolosa os-

servanza del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti
ed inserito nella Gazzetta U/Jiciale.

Roma, addi 31 marzo 1892.
Per il Ninistr

RAGRA.

NOMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti:
Con deliberazioni del 24 febbraio 1892:

Martinez di Montemuros Sebastiano, capItano di fanteria, lire 2944.

Regia Agostina, vedova di Fioretta Pietro, lire 1066,66.
Benecchi Annunziata, vedova di Poli Giovanni, lire 384.
Zasso Marianna, vedova di Schena Giuseppe, lire 4,78 76511000

menstili.
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Schenn Marianna e Maria Apollonia. orfane del suddetto, lire 0,21
604¡1000 settimanali per ciascuna.

Pacchioni Antonia, vedova di Andreanelli Giuppe e Andreanelli

Drusiana, Guerrino ed Alfredo, orfani del suddetto, lire 220,08.
Blagioli Vincenzo, brigadiere di finanza, lire 540.

Longo Matteo, maresciallo di finanza, lire 850.
Palasciano Alessandro, guardia scelta di finanza, lire 512.

Casella Filippo, guardia scelta di città, lire 920.
Grilli Francesco, guardia scelta di città, lire 598.
Ripici Francesco, guardia di finanza, lire 253,33.
Uamberga Pietro, guardia scelta di finanza, lire 700.

A carico dello Stato, lire 413,10.
A carico del Municipio di Firenze, lire 286,90.

La Sala Enrico, verif1catore vice capo nella amministrazione del Lotto,
lire 2180.

Angelini Adele, vedova di Remedio Angelo, indennità, lire 3541.

Úe Nobill Anna vedova di Pesavento Cristiano, lire 471,66.
De Cupis Maria, figlia del fu Enrico, lire 1000.

A carico dello Stato, lire 306,70.
A carico del Comune di Roma, liro 093,21.

Romano Maria Concetta vedova di Scaccianoce Lorenzo, lire 551.

Clerict Luisa, vedova di Armitano Giuseppe, lire 506.

Frattini Pietro, asststente nel Corpo reale del genio civile, lire 633.

Minuti Luisa, vedova di Romolini Gabriello, lire 264.

De Dominicis o Di Domenico Giuseppe, cancelliere di Corte di cas-
sazione, lire 4000.

Parea Paolo, tenente colonnello, lire i160.

Gaagnini Pietro, tenente colonnello, lire 4100.

Marinoni Ercole, capitano di fanteria, lire 21NG.

Demarchi Sante, maggiore di fanteria, lire 3520.

Cambria Caterina, vedova di Impallomeni Giovannt, lire 1983,33.
Pedrazzint Giuseppe, sanitario nell'Amministrazione carceraria, lire 226.
Dejean e Dajan Ottavio, professore titolare di ginnasio, lire 1605.
Jouve o Jouvet Emma, vedova di Brunelleschi Brunellesco, lire

914,33.
Olivieri Vittoria, vedova di Buffa Alessandro, lire 390.

Massa Maria, vedova di Torta Giovanni, lire 896.

Gravina Vincenza, vedova di Gangemi o Cangemt Pancrazio, lite 800.
Scata Andrea, operaio d'artiglieria, lire 433.
Trabucebi Ferdinando, operaio d'artiglieria, lire 300.

Nunziante Luigi, maestro nei R. Equipaggi, lire 856.
Battista Luigi, marinaro net R. Equipaggi, lire 300.

Raso Carlo, tenente di fanteria, lire 1478.
Kerbacker Luigi, maggiore di fanteria, lire 3272.

Perron Giuseppe, tenente di fanteria, lire 1764.

Betti Pilade, capitano di fanterla, lire 2747.

Specchi Eleonora, vedova di Asturi Raffaele, lire 204.

Giustiniani Fabio, tenente di fanteria, lire 1698.

Àzara Girolamo, capitano di fanteria, IIre 2823.

Campioli Margherita, vedova di Guzzaloni Plotro, lire 147,20.
Ghidelli Angelo, maresciallo d'alloggio nel carabinieri, IIre 784.

Castellano Giuseppe, maresciallo di finanza, liro 546,67.
Raffa Domenico, brigadiere di fìnanza, lire 620.

. Cerillo Achille, tenente colonnello di fanteria, lire 4160.

anzo Marco, capo operaio nel genio m:lltare, lire 590.

MenkLglomena, vedova di Pizzola Giacomo, Plzzola Luigi, Ar-

turo, Delia,1Tep¾rolina, orfani del suddetto, lire 100,32.
Ruggeri Giuseppe, maggiore di fanterla, lire 3176.

Viaroll Sante, capitano di fanteria, lire 2666.

Maccarini Agostino, capitano di fanteria, liro 2337.

Cornero Carlo, capitano di fanteria, lire 2023.

Scolari Luigi, capitano di fanteria, lire 2485.
Bettinelli Giacomo, capitano di fanteria, lire 2010.

3furena Bernardino, tenente dl fanteria, lire 1092.
Giulio Bernardino, tenente di fanteria, lire 1710.

Barbero Carlo, sotto capo operaio militare, lire 448,80.
Ferrero Francosco, sotto capo operaio militare, lire 440,40.

Davico Giuseppe, sotto capo operaio militare, lire 465.
Peano Giacomo, capitano veterinario, lire 2486.
Violante Vincenzo, maggiore del gento, lire 3240.
Santini Gio Batta, maresciallo di finanza, lire 980.
Cicognara Carlo, maggiore di fanteria, lire 3010.
Summonte Andrea, operaio d'artiglieria, lire 325.
Cao Antonio, capitano medico, lire 2838.
Manfredi Cristoforo, capitano di fanteria, lire 2838,
Leonardini Ranieri, messaggere postale, lire 1050.

Havast Ettore, magglore di fanteria, lire 3224.

Pascolo Lorenzo, maggiore medico, lire 3567.

Pescatori Giuseppe, maggiore di fanteria, lire 3372.

Salerno Giorgio, caporale di fanteria, lire 360.
Tomaino Giovanni, soldato, lire 300.

Arena Rosario, operaio d'artiglieria, lire 599,50.
Gianotti Angelo, capitano di fanteria, lire 2288.
Majotti Teodoro, sotto brigadiere di finanza, lire 250.
Brissa Antonio, tesoriere provinciale, lire 2437.
Carotenuto Antonio, operaio d'artiglieria, lire 302,50.
Poggi Marco. capitano medico, lire 2838.
Tafari Gaetano, maggiore di fanteria, lire 3520.
Beholia Gennaro, capitano di fanteria, fire 2215.

Vagnozzi Antonio, capitano di cavalleria, lire 2904.

Brogi Gio. Giuseppe, brigadiere di finanza, lire 000.
Linguardo Lorenzo, capitano di fanteria, lire 2047.
I.evi Leone, maggiore di fanteria, lire 3000.
Carassale Paolo, lavorante del genio militare, lire 259,20,
Guldi Pietro, colonnello di fanteria, lire 5864.

Amigoni Giacomo, capitano di fanteria, lire 200 I.

Savoretto Carlo, sotto capo operato militare, lire 105.
Moltedo Paola, ved. di Cavassa Gerolamo, lire 150.
Mozano Giuseppe, colonnello di tanteria, lire 4160.
Donardi Egidio, capitano di fanteria, lire 2030.
Golti Marianna, ved. di Bailetti Luigi, lire 400.
Savi Clorinda, ved. di Vermigli Andrea, liro 935,25.
Degli Innocenti Giuseppe, operaio avventizio di marina, lire 323,80.
Feola Ferdinando, operaio d'artiglieria, lire ?(10.
Chiara Lorenzo, caporale maniscalco d'artiglieria. Iire 451,20.
Bonfanti Giovanni Dattista, appuntato nei carabinieri, fire 470,40.
Amadei Giuseppo, soldato vivandiere, lire 321.
Ihzzari o Cavaliere Luigi, messaggere postale, indennità, lire 2100.
Mastrostefano Giuseppe, capo operaio d'artiglieria, lire 117(i.
lì :nizzi Enrico, maggiore di fanteria, lire 3298.
Baretta Giulia, ved. di Sciaccaluga Nicolò, lire 1243,33.
D'Errico Rosa, Orsola, M. Francesca, Concetta ed Angela figlie di Sil-

vostro, lire 340.
Giacobbe Andrea, uffleiale alle ser:tture nelle dogane, lire 1240.
Fortina M. Teresa ved. di De Felice Pasquale, lire 568,66.
Giorgieri-Beghè M. Dealtina, ved. di Pellegrinelli Vittore, lire 300,33.
Mander Antonia, ved di Calore Bartolomeo, indennità, fire 3911,
flurce!Iaro o Burchie'laro Giuseppe, messaggere postale, lire 1056.
Cappellani Maria, ved. di Busconi Giuseppe, IIre 150.
Spotorno Glovanni Battista, professore d'Istituto tecnico, lire 1516.
Rossi Ilario. ufficiale di scrittura nelle Intendenze. lire 1931.
Panella Pellegrina, ved. di Contiero Angelo, lire 227,33.
Licenziato Fortunata, ved. di Murano Giovanln, lire 160.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
È interdetto il linguaggio segreto nei telegrammi per Kotonou

(Porto Novo), possedimento francese dell'Africa occidentale.
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BOLLETTINO RETEORICO
DELL UFFIClO CENTRALE DI METEOlt0LOGIA E GEODINAMICA

Rcma, 5 aprile 1892.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIOl§I DEL CIELO DEL MARE hiassima Minima

. 7 ant. 7 ant.
'

nelle¾ ole preceisati

Belluno .
. . . 114 coperto - 23 4 9 0

Domodossola
. . coperto - 24 0 .8 5

Milano. . . . . 3¡4 coperto - 23 8 11 3

Verona . . . . nebbloso - 24 0 12 9
Venezia . . . . 3¡4 coperto calmo 20 0 11 8
Torino . . . . 3¡4 coperto - 21 5 12 8

Alessandria . . . coperto - 21 8 10 8
Parma . . . . 314 coperto - 22 7 11 4
Modena . . . . coperto - 22 5 11 1

Genova . . . . coperto calmo 20 8 16 4
Foril . . . . . 3¡4 coperto - 21 2 10 6

Pesaro . . . . . 3[4 coperto calmo 18 0 7 7

Porto Maurizio . . coperto calmo 23 0 13 3

Firenze . . . . coperto - 24 6 11 5

Urbino . . . . coperto - 17 6 8 4

Ancona . . . . coperto calmo 20 7 12 0
Livorno . . . . coperto calmo 23 8 15 0

Perugia . . . . coperto - 20 9 12 8

Camerino . . . 314 coperto - 17 1 9 9
Chieti . . . . . coperto - 18 4 5 4

Aquila . . . . . coperto - 10 7 0 7

Roma . . . . . q. coperto - 22 2 11 1

Agnone . . . . coperto - 19 0 0 8

Foggia . . . . 3¡4 coperto - 20 4 9 0

Bari . . . . . coperto calmo 16 3 8 3

Napoli . . . . . coperto legg. mosso 21 0 15 2

Potenza . . . . coperto - 16 8 8 3
Lecce

. . . . .
coperto - 17 8 10 5

Cosenza . . . . coperto - 18 0 7 2

Cagliari . . . . 314 coperto calmo 20 0 10 7

Reggio Calabria . piovoso legg. mosso 10 3 12 5
Palermo

. . . . piovoso calmo 20 9 11 7

Catania . . . . plovoso mosso 10 5 10 9
Caltanissetta . . . plovoso - 14 4 7 0
Siracusa . . . . coperto molto agitato 15 7 12 0

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 5 aprile i892

Il barometro ð ridotto al zero. L'altezza della stazione ò di metrl

49,65.
Itarometro a mesmodh . . . . . - 759.6

Kimiditak relativa a mezzodl. . . . . . - 42

Vento a mezzodl . . . . . .
Ovest debole.

Cie:o a mezzodi,
, . . . . . coperto.

Massimo - 23•,0.
Termometro eentigrade

Minimo - 11 ,0.
Ploggia in 24 ore: - -

Li 5 aprile 1892.

In Europa pressione masstma intorno alla Polonia, leggermente

bassa sulla Russia centrale, al Nordovest delle Isole Britanniche ed al

Sud e Sudovest d'Italla.

In Italia nello 24 ore: barometro alquanto disceso dovunque; plog

gle in Sicilia e Calabria, caligine in diverse stazioni; greco forto allo

estremo Sud, temperatura alta.

Stamane: ciclo coperto o piovoso in Sicilia, generalmente coperto
altrove; venti fortida greco al Sud della Sicilla, deboli altrovo;ba-
rometro 764 estremo Nord, da 7õ8 a 7õ9 in Sic111a.

Mare agitato a Malta, Cozzo Spadaro e Siracusa.

Probabilità: venti intorno al levante, freschi al Sud, deboli altrove;
cielo vario con qualche pioggia, mare agitato all'estremo Sud.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOXHARIO - Martedi 5 apr11e 1892.
Presidenza del presidente FAftlNI.

La seduta è aperta alle ore 2.45.

CENCELLI, segretarlo, dà lettura del processo verbale della tor-

nata di ieri che è approvato.
Congedi

Si accorda un congedo di 5 giorni al senatore Spalletti.
Relazione della Commissione per la verificazione dei titoli det

nuovi senatori.

CillMllllli, relatore, propone al Senato, a nome della Commissione,
la convalidazione della nomina a senatore del prof. Enrico Bottini, in
base alla categoria 21 dell'art, 33 dello Statuto.

(Approvato).
Seguito della discussione det progetto di leggge: « Assestamento

del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario dat 1° lu,-

glio 1891 al 30 giugno 1892 > (N. 189).
PRESIDENTE rammenta che ieri fu approvato l'art. 1 del pro-

getto di legge.
Senza discussione si approvano successivamente gli articoli 2 a 6

ultimo del progetto di legge, colle tabelle che a ciascuno si riferi--

scono.

Il progetto si voterh,or ora a scrutinto segreto.
Discussione del progetto di legge: « Emissione del buoni del Tesoro

a lunga scadenza » (N. 190).
COLONNA F., segretario, dà lettura del progetto di legge.
I singoli articoli del progetto sono successivamente approvati senza

discussione.
11 progetto si voterà poi a scruttnio segreto.

Ilinvio allo scrutinto segreto di progetti relativi ad eccedenze di
impegni ed approvazioni di spesa (N. 191 a 198).

Senza discussione si rinviano allo scrutinio segreto i progetti di
legge 'per approvazione di oceedenzo d'impegni e approvazione di
spesa che recano i numeri dal 191 al 108, ciascuno composto di un

unico articolo.

Approvazione di un progetto per rinvio di stanziamenti (N. 199).
Senza discussione si approvano i tre articoli del quali consta il

progetto per rinvio degli stanziamenti determinati dalle leggi 31 mag-
gio 1887, n. 4511, 26 luglio 1888, n 5600 e 26 giugno 1887, n. 6444,
concernenti i sussidi ai danneggiati dal terremoto in Liguria e dalla
frana in Campomoggiore o l'acquisto di cavalli stallon1.
Anche questo progetto, come 1 precedenti, sarà or ora votato a

scrutinio segreto.

Approvazione di progetti di: ¢ Autorizzazione a comuni e pro-
eincie ad eccedere nella sovrimposta », (N. 200 a 202).

Senza discussione si approvano gli articoli dei quali constano i so-

guenti progetti di legge :
Çonversione in legge di cinque decreti reali per autorizzare co-

muni e provincie ad eccedere 11 limite legale o la media triennale
1884-85-80 della sovrimposta at tributi diretti ;

Autorizzazione ai comuni di Castelvero di Asti, Malvicino, Olmo
Gentile ed altri, ed a nove provine'e ad eccedere con la sovrimposta
al tributi diretti per l'esercizio 1892 la media del triennfo 1884-.

85-86;
Autorizzazione al comune di Campomaggiore (Potenza) ad ecco-

dere 11 limite medio della sovrimposta risultante dal triennio Ì884-
85-86 per l'ammortamento del prestito di lire 69,500 da conceders
alla Cassa di depositi e prestiti.
Anche questi progetti si voteranno poi a scrutinio segreto.

Votazioni a scrutinio segreto.
PRESIDENTE ordina l'appello nominale per le Votazioni i scrutinlo

segreto dei progetti di legge appreyati, con avvertenW che quelli re-
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intivi ad écc déñi.e ill Impegni qurali relativl a maggiori stanzia-
nienti, 1 qüall non diedero ln. go a discussione, e quelli relativi alla
autorizzazione a comuni e provincie di eccedere,il limite della sovra•

Imposta, i quali pure non diedera luogo ad osservazioni, saranno ri-
spettivamente votali con votazione compicssiva In distinte coppie
di urne.

VERGA G., segretario, fa l'appello.
PRESIDENTE, proclama il risn\tato «leihi votazione a scrutinio se-

groto dei seguenti po etti di leggo :

Assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finanzlario

dal 16 luglio 1891 al 30 giugno 1992.

Votanti
. . . . . . . . . 98

Favorevoli . . . . .
.

. . 87
Contrari

. . . . . . . . . 10
Astenut!

. .
.

.

1

(Il Senato approva).
Emissione dei buoni del Tesoro a lunga scadenza.

Votanti . . . . . . . . .
98

Favorevoli . . . . . . . . 85
Contrarl . .

. .
. . . . .

13
Astenuti

.
. .

.
. .

i

(Il Senato approva).
Approvazione delle eccedenze dlmpegni sui capitoli di « Spese ob

bligatorie e d'ordine » del b lancio di previsione pel 1890-91 risul-
tate dal rendiconto generale consuntivo dell'esercizio stesso ;

Autorizzazione di maggiore stanziamento al capitolo N. 20, per
L. 582,685,50 e di diminuziant per una somma equivalente su diversi

capitoli dello stato di presisione t\eila spesa del Ministero delle poste
e dei telegrafi per l'esercizio (1nanziario 1801-92;

Approvazione della spesa t\i L. 9:120 ell'esercizio 1891-92 per

provvedere ai saldo delle contabilitit relative al capitolo N. 43 « Fitto

di locall (Demanio) » tiello stato til inesisione della spesa del Mini-

stero delle finanze per l'esercizio iinanziario 1889-90;
Approvazione tiella spesa di L. 401.21 sull'esercizio 1801-92 per

provvedere al solda tielle contabilità relative al capitolo N. 3 « Di-

spacci telegrafici governativi » dallo stato di previsiono della spesa

del Ministero della guerra per l'esercit o flmmatarlo 1889-90;
Approval one della spesa ei I 22.00172 sull'esercizio 1891-02

per provvedere al sablo delle cantabilità relativo al capitolo N. 19
« Personale tecnico e contabile di artiglieria e gento > dello stato di

previsione della sposa del Ministero de la guerra per l'esercizio flnan-

ziario 1889 90 ;
Autorizzazione di maquiari as-e nazioni nella somma complessiva

di L. 82,000 e di diminut ont di stanziamenti per una somma equi-
valente su d versi capitoli ddo sinto di previsione del Ministero del-

l'istruzione pubblica per l'e reizio finanziario 1891-92;
Autorizzazione della maggione sµesa di liro 136,611,78 da por-

tarsi in aumento al capitolo N. 103 « Concorso a favore dei Consorzi

d'irrigaz'one (Legge 25 dicembra 1893 n. 1790, serle 36) » dello stato

di previsione della spesa del Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio, per l'esercizio linanziarin 1RGl-92, per sussidiare il consorzio
dei comuni per l'incremento <leFirricazione del territorio cremoneso,

Approvat one della spesa al lire 1,742 Uf) sull'esercizio 1891-92 per
provvedere al -al to tielle contabil to relative al capitolo n. 56 < Fitto

di locali non demoniali per le tesorerie provincInti » dello stato di

previsione della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercfzio finan.
ziario 1880-00 :

\otanti .........99
Fax orevoli . . . . .

.
. . 86

Contrari . .
.

. . , ,
. . 12

Astenuti
. .

.
. . . . .

1

(Il Senato approva).
Rinvio degli stanziamenti determinati dalle leggi 31 maggio 1887,

n. 4511, 20 legno 1888, n. 30 0 e 20 giugno 1887, n. 0444, con-
cernenti i sussidi at danneggiati dal terremoto in Liguria e dalla

frana in Campomaggioro e l'acqvisto di cavalli stalloni;
Votanti

. . . . . . . . . 99
Favorevoli

. . . . .
. . .

88
Contrari . . . . . . . . , 10
Astenuti . . . .

. . . . . 1

(11 Senato approva).
Conversione in legge di cinque decreti reali per aútorizzare co-

muni e provincie ad eccedere II limite legale o la media triennale

1884-85 8ß della sovrimposta ai tributi diretti;
Autorizzazione al comuni di Castelvero di Asti, Malvicino, Olmo

Gentile ed altri, ed a nove provinc¡e ad eccedore coli la sovrim-

posta ai tributi diretti por l'esercizio 1892 la medla del triennio

1884-85-80 ;
Autorizzazione al comune di Campomaggiore (Potenza) ad ecco-

dero il limite medio della sovrimposta risultanto dal triennio 1884-
85·86 per l'ammortamento del prestito di lire G4,500 da concedersi
dalla Cassa depositt e prestiti :

Votanti . . . . . . . . . 100
Favorevoli . . . . . . . .

70
Contrari . . . . . . . . . 23
Astenuti . . . . . . . . .

1

(11 Senato approva).
' La seduta è levata (ore 5 e 10).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOHHARIO - Hartedi 5 aprile 1899.
Presidenza del Presidente BIANCHIERI.

La seduta comincta alle 2.20 pom.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge 11 processo verbale della seduta

di leri, che ò approvato.
Congedi.

PilESIDENTE. IIanno chiesto congedi: Per motivi di famiglia, gli
onorevoli: Castelli, di giorni 15; Flaùti, di 5; Rava, di 5. Per motivi
di salute, l'onorevole Nunzio Nasi, di giorni 10. Per ufficio þubblico
l'onorevole Ilrunfalti, di giorni 4.
(Sono conceduti).

Interrogazioni.
CIIIMIRRI ministro guardasigillf, replica ad una interrogazlóne dél

deputato Imbriant « circa la grave violazione di legge e di garantia
costituzionale ormai invalsa di inviare al tribunale penale gli impu-
tati di reati di stampa ».

Osserva che l'invio si fa per sentenza di tribunale; quindi a tenore
del 9 105 del regolamento non si ritiene tenuto a rispondere,
IMßRIANI crede che 11 ministro non si sia attenuto nella sua ri-

sposta alla interrogazione, che si riferisco alle continue violazioni di

legge.
PRESIDENTE 10 invita a determinaro un fatto.

IMBRIANI insiste nella sua interrogazione generale, che il ministro
ha voluto evitare.

CIIIMIRRI, ministro guardasigilll, replica ad altra interrogazione del
deputato Imbriani « circa un grave fa tto avvenuto in Napoli durante
il dibattimento pubblico pei fatti del 1* maggio ».

Trattasi di giudizio pronunctato e non può rispondere.
IMBRIANI voleva dar lode al ministro di un provvedimento preso.

Si lagna però di quello, che l'oratore dice sistema del mkristro, di
non voler rispondere.
DI RUDIN1', presidente del Consig11o, risponde ad una Interrogazione

del deputato Imbriani, « circa l'annunciata nomina del conte Taverna
ad ambasciatore d' Italia a Berlino ».

Sta, in fatti, che l'on. Senatore Taverna, ò stato incaricato di rog-
gere l'Ambasciata italiana a Berlino.
IMBRIANI nota che il senatore Taverna non rappresenterà l'Italia,

ma 11 partito del quale ha fatto l'apologia in una sua lettera.
Ricorda poi l'intervista avuta col corrispondente di un giornale

tedesco, poi confermata, o che suona minaccia ad una nazione amica.

Svolgimento di una proposta di legge.
CLEMENTINI svolge la seguente proposta di legge:

Articolo unico.

« Le paghe e mercedi degli operai permanenti e dei lavoranti av•
ventizi della Regia marina, assimilati per la legge 1 giugno 1882,
n. 787 (serle 36), ai militari di bassa forza, non possono cedersi o
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sequestrarsi. Alle stesse paghe o mercedi si estendo l'applicazione
della leggo 17 giugno 1804, n. 1807 ».

Lamentando la diversità di trattamento fatta agli operai nel riguardi
della insequestrabilfth de'l0 loro paghe a seconda del dipartimento
marittimo a cui appartengono, invoca il principio di uguagIlanza per-
chè la Comera prenda in considerazionc questa proposta di legge.
DE SAINT-BON, ministro della marinerla, prega egli pure la Ca-

mera dl prendere in consideraziono questa proposta di legge.
(E' presa in considerazione)
LUCIFEllO, a nome dell'onorevole Marchlori, presenta la relazione

sul disegno di legga n. 120-C, sulle strade comunall obbligatorie, già
approvato dal Senato.
3 ýufto della discussione del disegno di legge per modi/teazioni

alla ggge sulla riscossione delle imposte dirette.

MORELLI, alla proposta di modifl'are l'articolo 3 della legge 20

aprile 1871, nel senso di consentire che sta confermato in carica l'e-

sattore senza che si apra un nuovo concorso, chiede che sia tolta la

condizione, che il nuovo contratto non risulti ptù oneroso per I con-

tribuenti, del precedente ; ritenendo che si debba attendero sopratutto
alle:hohdillönt'd! moralità delPesattore.
SINEO,.d'accordo con l'onorevole Curioni, propone che sia elimi-

nata l'altra condizione espressa nel seguento inciso : « e purchè non

ala stata presentata al Consiglio comunale o alla rappresentanza con-

sorsiale ãlcuna lstanza offerente condizioni migliori a ritenendo inam-
messibile che la conferma dell'esattore possa essere l'oflbtto di una

coallatone tra Vesattoro e la rappresentanza comunale, e dubitando

che faccennata condizione possa costituire uno stimolo per l'osattore

ad allontanare altri offeronti.

PIGNATELLI si assocla alla proposta degli onorevoli Sineo e Cu-

ont, dÂbitaÑi! che nelle gare municipali che si possono manifestare
nel coilcorsii per Pestitioria, vengano ad essere sacrifloati i piccoli
contribuenti.

TRIPEPI, relatore, non può accettare gli emendamenti annunziati
avendo la Commissione introdotte disposizloni tall che, mentre cli•
minano I danni ed 1 pericoli temuti dai preopinanti, assicurano che

i Comuni non potranno risentire che un vantaggio dal sistema della

conferma.
GIOVAGNOLI non può essere sodisfatto delle risposte del relatore;

osservando che, se la conferma non sarà vantaggiosa, i Consigli co-
munali non la accetteranno e che le limitazioni introdotte dalla Com-

missione possono impedire che abbia luogo una conferma sulla cui

utilità non possa cadere dubbio.

COLOMBO, ministro delle finanze, ritiene pericoloso per 1 contri-

bùenti lasciare al Consigli comunalt la facoltà Illimitata di confermare

un esattore, e perciò insiste nel mantenimento delle oppugnate con-

dlitont
11 solo pericolo ch'egli ravvisa ò il ritorno al sistema del concor-

so; ma spera che nella maggior parte dei casi questo pericolo potrà
0880FO OVitat0.

PIGNATELLI, come correttivo delle proposte del ministro, vorrebbe
chè si stabilisse 11 minimo dell'aggio.
MORELLI osserva che, anche col slstema della terna, non sareb-

bero eliminati i pericoli temuti dall'onorevole ministro; pericoli che
p ð ritienkesclust dalla considerazione det diversi stadil ammin!-

strativi che deve percorrere la nomina dell'esattore.

SINEO mantiene l'emendamento proposto; considerando l'interesse
dei consiglieri comunali un correttivo suffleiente della focolth ehe ad

essi si concede.

TRIPEPI, relatore, non puð ammettore che si conceda al Consigli
comunali di confermare in carica l'esattore a condizioni più gravl
delle preesistenti.
MARCIIIORI sarebbe favorevole alla proposta dell'onorevole Sineo,

qualora fosse stabillto che la conferma per parte del Consigli comu-
nali debba avvenire col voto di duo terti del consiglieri.
CURIONI accetta.

..COLOMBO,.ministro delle finanze, non accetta neanche il sub-emen.

damento dell'onorevole Marchlori.

TORRIGIANI chiedo che si voti per divisione l'emendamento Cu-
rioni con la variante proposta dall'onorevole Marchforf.

(La Camera respinge le proposte dell'onorevole Morelli; e la pro-

posta degli onorevoli Curioni, Sineo e Marchiori).
BORSARELLI da ragione del seguente ememlamento :

« Nel consorzi esattoriali che sono la continuazione di quelli à
prossistenti, la sede della Esattoria, salvo ragioni 'speelall, non pot
essero trasportata dal Comune ove risiede attualmente at e.;f
Aggiunge che la valutazione delle ragioni speciall; cui si accenna

nel testo della proposta, lovrà spettare al prefetto della i ro inela.

(Bene!)
COLOMBO, ministro delle f1nanze, si rimette alla Commissione per

accettare o no la proposta dell'onorevole Borsarelli.

TRIPEPI, relatore, pers'ste nel non accettarla.
PINCillA prega l'onorevol a Baraarelli di non insistere.
BORSARELLI ritira la sua proposta.
(SI approva l'art. 3)'
VOLLARO chiede che sia fatto obbligo all'esattore di farpervenire'

la cartella al contribuente, ancho quando esso dimori fuori del Co-
mune.

TRIPEPI, relatore, avverte che l'art. 40 del regolamento sodista

già al desiderio de l'onorevolo Vollaro.

VOLLARO non crede suffleienti le disposizioni del regolamento.
CAVALLI desidererebbe che la trasmissione della cartella non do•

vesse effettuarst tassativamento nella seconda metà di gennaio; ma

« non più tardi della seconda metà di gennaio >

COLO3IDO, ministro delle flnanze, accetta l'emendamento dell'ono-
revolo Cavalli, e dichiara che nel regolamento procurerà di sodisfare
il desiderio dell'onorevolo Vollaro.
TRIPEPI, re'atore, dichiara che, in seguito alla discussione genera-

le, la Commisslone rinuncia alle modificazioni proposte agli articoli
37 e 43 della legge del 1871.
COL011BO, ministro delle finanze, acconsente nella soppressione.
IMBRIANI vorrebbe che l'esattore venisse obbligato a mandare

preavviso della esecualone al contribuente ; anche quando qúesti di-
mor1 fuori del Comune e non abbia fatto il deposito prescritto.
COLO3180, ministro delle finanze, dichiara che provvederà.
DANEO, anche a nome dei deputati Niccollni, Imbriani-Poorio, No-

cito, Zeppa, Chiapusso, Rava, Montagna, Monticelli e Alarinuzzi, då

ragione del seguente:
« Art. 43 bis. 11 contribuente debitore potrå far cessare il procedi-

mento esecutivo facendo dichiarazione di consenso alla devoluzione
immediata allo Stato del fondo della cui imposta si tratti, purchè
l'imposta annua erariale di cui il fondo è gravato non sia maggiore
di cinque lire e dimostri inoltre la libertà dello stesso fondo,
« La dichiarazione è fatta senza spese e la devoluzione si intende

avvenuta per l'intiero credito dell'esaltore per imposte e sovrimposto
relative al fondo devoluto. »

DANEO, premesso che il 36 per cento dello aste avvengono per
debiti inferiori a lire 10 (tra imposta e sovrimposta) e che 11 95 per
cento almeno dei bent rimangono invenduti e quindi devoluti ál De-
manio, dopo inutili esecuzioni mobiliari e spese inutili di incanto

perchò o sono irrepertbili in catasti, o tassati enormemente per er-

rore, o ridotti per molte cagioni initutttferi ed incoltivabill, dtuiostra
cho in tali caal, la devoluzione volontaria, risparmlerebbe al contria

buente Ponta e 11 danno dell'esecuzione allo Stato ed agli altri con•
tribuenti inutili spese.
COLOMBO, ministro delle flnanze, dopo aver osservato che sarebbe

pericoloso introdurre nella legislazione il principio, che 11 contrid
buente possa esonerarsi dalla imposta cedendone il cespite allo S$tò,
nota che l'artleolo proposto dall'onorevole Daneo contrasta Dagrarite-'
mente con lo scopo della legge che si discute, che è quello -di di-T
minuiro le devoluzioni.

Promette nondimeno di studiar modo di introdurre leÀagg!ËrÍ¾
gevolazioni per le revisioni dell'imposta predtale; affinebb PínijnÏsÍa
stessa non superi mal il reddito.
Pit1NETTI non comprende come si possa ricusaradiaccogliere.una

proposta, la quale ò una conseguenza logica del concetto della reallth

dell'imposta.
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A suo avviso si violerebbe il concetto giuridico dell'imposta, ob-
bligando il contribuente a pagare 11 tributo con enti diversi da quello
cho,ne ò colpito.
COLOMBO, ministro delle finanze, assicura che il concetto che l'o-

norevole Prinetti considera una violazione di diritto è ammesso in

tutti i paesi civili, compresa la Francia.
PRINETTI osserva che la legge di perequazione si fonda tutta sul

concetto della reallth dell'imposta fondlaria, e che la proposta dell'o-
norevolo Daneo favorisce i piccoli contribuenti.

TRIPEPI, relatore, fa notare all'onor. Prinetti che 11 concetto che

egli sostiene à contraddetto dall'art. 43 della legge del 1871, onde

nón puð'accettare l'emendamento dell'onor. Danco.

DANEO dopo aver notato che 11 tributo sulla rendita, in vigore in

molti altri paesi, consente quel concetto chè è contraddetto dalla na-

tura della imposta fondlaria, sostiene che la sua proposta non au-

monta punto le devoluzioni.

PICARDI, della Commissione, considerando che la proposta dell'o-

not•evole Daneo in sostanza è diretta ad impedire formalità e spese

inutili dove la devoluzione è necessaria, propone che tale concetto

venga espresso includendo nell'articolo, dopo le prime parolo: « il

contéibuedfo ilebitore », le seguenti: « quando sla tornata insuffi-

ciente l'esecuzione mobiliare contro di lui ».

COLOMBO, ininistro delle finanze, non accetta l'articolo aggiuntivo
dell'onor.s Daneo, e neppure con la modllleazione dell' onorevole

Plòàrdi.
IMBRIANI dice che i così detti uomini di Stato lamentano sempre

la malaidde come arma di difesa.

Protesta poi perchè si è definita un'onta per il contribuente la e-

spppriazione per parte del flsco. mentre l'onta è del fisco, che
esproprÌa.
PRESIDENTE mette a partito l'articolo aggiuntivo dell'onorevole

Daneo.

(Depo,prova e controprova non à approvato, e sono approvati
sélíza disèussione gli articoli 44 e 53).
ÍRIPÙI, Ëelatore, proponc la seguente modilleazione all'articolo 54

dopo le arole « Imposte e sovrimposte » aggiungere: « da non ol-

assarp però la metà del prezzo come sopra indicato e salve le

'osizlóni contenute nell'art. 87, per il caso che la esecuziono ri-

sulti insuffletente ».

(E' opprovato l'articolo cosi modifleato, ed ò approvato l'art. I nel

suo complesso).
TRIPEPI, relatore, prima di cominciare la discussione dell'art. 2°,

dichiara che per abbreviare la discussione la Commissione accetta lo

spirito dell'emendamento dell'onorevole Cocco Ortu ed accetta l'emen-

damento, degli onorevoli Pantano cd Imbriani, cosi formulato:
< Il pagamento potrà farsi in tre rate.

« Gli espropriati avranno sempre la preferenza.
In difetto dell'espropriato la preferenza sarà data agli acqui-

renti, che possledono una proprietà attigua all'immobile devoluto.
« Fra più acquirenti limitroll la preferenza sarà in favore di co-

luische posslede la proprietà minore ».

PANTANO ringrazia, e crede che 11 suo emendamento possa conci-

liarsi.con quello dell'onorevole Cocco-Ortu.

COLÖ¾BO, ministro delle finanze, dice che il Ministero accetta la

proposta del pagamento in tre rate.

COCCOORTU crede che 11 suo emendamento dia più ample facoltà

al- Ministero.
COLÖMBO, ministro delle finanze, accetta l'emendamento dell'ono-

revole Pantano, purchè dopo le parole tre rate, si aggiunga e an-

nuali.».
(E' approvato l'art 2° con questa modificazione, ed è pure appro-

Vato, Part. 3 senza discussione).
FRASCARA svolge il seguente emendamento all'art. 4:

< Is fine deWarticolo alle parole « al locale Comune o alla

Congregazione di carità, sostituire . al Comune, nel territorio dal

quale si trovano ».
Dice che il suo emendamento tende a far si che i beni devoluti

non siano attribuiti alle Congregazioni di carità, e se no rimet!c al

ministro ed al relatore perchè sia accettato.
COLONIBO, ministro delle finanze, e TRIPEPI, relatore, accettano

l'emendamento e gli altri presentati nello stesso senso sugli articoli
seguenti dall'onorevole Frascara.
(Sono approvati gli articoli 4 e 5 con Ie modiflcazioni proposte

dall'onorevole Frascara).
VISOCCIII svolge 11 seguente emendamento all'articolo 6.

« Alle parole: non potranno essere colpiti da imposta o sovrim-

posta, sostituire: non saranno gravati da imposta o sovrimposta.»

COLOMBO, ministro delle finanze, e TRIPEPI, relatore, accettano
l'emendamento dell'onorevole Visocchi.

DANEO propone che dove ò detto non saranno gravati si dica

« saranno esonerati. »

COLO\tBO, ihinistro delle finanze, TRIPEPI, relatore e VISOCCHI
accettano questa modificatione.

(È approvato l'articolo 6 con questa modificazione e quella propo-
sta dall'onorevole Frascara).
Discussione sul disegno di legr¡e approtazione delle staggiori spe3e

di lire 50,000 sul capitolo n 23 e di lire 77,000 sul capitolo
n. 8 e delle diminuzioni di lire 30,000 sul capitolo 01 e di

lire 77,000 sul capitolo n. 7 dello Stato di precisione della

speso del Ministero delle /Inanze per l'esercizio finanziario
1801-92.

PRESIDENTE, poichè la Camera acconsenic che si faccia la vota-

zione sopra cinque disegni di legge in una volta, apre la discussione

generale sul disegno di legge enunciato.

QUARTIERI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
(È approvato senza discussione).

Discussione del disegno di legge per conversione in legge dei Reali
Decreti 3 dicembre 1891, n. 6õ'7, 22 febbraio 1892., n. 09,
3 marzo 1892 n. 60 relativi ai funerali di Carlo Cadorna, di
Emilio Broglio, e di Niccolò Ferraccá.

PRESIDENTE apre la discussione sul disegno di legge enunciato.
QUARTIERI, segretarto, dà lettura del disegno di legge.
CAVALLETTO raccomanda al Governo la famiglia del compianto

Emilio Broglio.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, dichiara che, nei limiti del

possibile, il Governo esaudirà i voti dell'onorevole Cavalletto.

(Il approvato il disegno di legge senz' altra discussione).
Presentazione di una relazione.

STELLUTI-SCALA presenta la relazione sul disegno di legge rela-
tivo agl' impiegati straordinari.

Discussione sull'ordine del giorno.
DI RUDIN1', presidente del Consiglio, Ilce che crede sia venuto il

momento di prendere le vacanze pasquali; tanto i deputati che il Go-
Verno ne sentono il bisogno, il Governo speelaimente per raccogliersi
e preparare il lavolo legislativo.
Non propone la data, nella quale dovranno flnire; ma osserva che

le vacanze pasquali sogliono durare da 20 giorni ad un mese.

IMBRIANI combatte la proposta dell onorevole presidente del Con-

siglio ed osserva che essa è in contradizione con quanto ha detto

sabato scorso il ministro dell'interno, che funzionava allora da pre-
sidente del Consiglio.
Si oppone alla data di un mese. (Rumorl) Lascia al presidente del

Consiglio la responsabilità di queste lunghe vacante.

BARZILAI osserva che non mai la Camera prese un mese di va-

cante. (Denegazioni a destral.

TOftllIGIANI. Appunto perchè Ponorevale imbriani ha dichiarato dl

opporst, propone che le vacanze durino fino al 4 maggio.
NICCOLINI insiste perchè le vacanze siano stabilite sino al 2õ, e

domanda in proposito il parere dell' onorevole presidente del Con-
siglio.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, osserva che ha già dichiaran

di rimettersi alla Camera circa alla durata delle vacanze.

PRESIDENTE pone a partito la proposta dell'onorevole Torrigiani,
perchè la Camera si aggiorni al 4 maggio, proposta che, essendo la

più larga, ha la precedenza.
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(Dopo prova e controprova la Camera approva questa proposta).
PRESIDENTE domanda alla Camera di essere autorizzato a ricevere

le relazioni, che fossero presentate durante la proroga dei Inyori par-
lamentari.
(La Camera approva).

Interrogazione.
PRESIDENTE annuncia la seguente domanda d'interrogazione.
« ll sottoscritto domanda dinterrogaro PonorcVolo presidente de

Consigilo per sapere se è vero che il Governo ha iniziato uo.proce-
dimento gludiziario all'estero per ricuperare opero d'arte di sommo
preglo trafugate da Roma. »

« F. Mariotti. »
Votazioni a scrutinio seUreto.

PRESIDENTE si procede alla votazione per scrutinio segreto del
clatiue disegni di legge approvati per alzata e seduta. Si faccia la
chiama.

QUARTIERI, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione : (1)

Accinni - Adami - Afan de Rivera - Amadel - Angeloni - An-
.zani t Arbib - Arcoleo - Arlom di Sant'Agnese.
· ,Sahšzuoli - Barallai - Beltrami - flertolotti - Bettôlo - Bian-
chi,-1 Billi'Pasitualo -- Bonacossa - Bonasi - Borgatta - Borro-
meo Boiwarelli - Branca - Brin --- Brunetti - Brunicardi -
Bulbrdeni -;Buttini.
' Cadolinf:- Cagnola - Caldesi - Canavese - Cambray-Digny -
Coppelli -- Carcano - Carenzi - Cavalleri - Caval etto -- Cavalli
- Centi - Chiala - Chialmsso - Chigt - Chimirri - Clementini

Cocco,0rtu- Cocozza -- Colombo - Comin - Conti - Cop-InoMICorsi - Costa Alessandro - Costantini - Cremonesi -
Curcio A- Curioni.
D'Alfte -, Dal Verme - Damtan! - D'Andrea - Daneo - Da-

niell --;D'Ayala-Vah'a-De B1,sto Luigi - De Blasio Vincenzo -
Da.Dominicis - De Giorgio -- Del Balto - Della Rocca - Delvec-
chiò,-- De Risefs ,Gluseppe - De Riso's Luigi -- - De Zerbi -
DI, Belgloloso - Dr Collobiano - Diligenti - D1 Marzo - DI Ru-
dinl-- DI Sari Giuliano - DI San Giuseppe.
Ellena - Ercole
Fabrizi - Fagiuoli - Faina - Falconi --- Faldella - Farina -

Ferrari Ettore - Ferrari Luigi - Finocchiaro-Aprile - Fornari -
Fortis •- Franceschini - Frascara - Fratti - Frola.
Gallavres! - Galli Roberto - Gallo Niccolò - Gamba - Garelli
- Gasco - Genala - Giampletro - Giordano-Apostoli - Giova-
gnoli - Grimaldi - Guglielmi.
Imbriani-Poerio.
J.acava - Lazzaro - Lochis - Lovito - Lucca - Lucifero
-- Luzzatti IppoLto - Luzzatti Luigi.
MalIl - Maranca Antinori - Matazio Annibalo - Marazzi Fortu-

nato - Marchlori - Mariotti Filippo - Mariotti Ruggero - Mar
tiúl Ferdinando - Maurigi -- Maury - Meardi - Met - Menotti

Merzerlo - Mestica - Mezzanotte - Micell - Minelli - Minolfl
- Modest rio - Montagna - Monticelli - Morelli.
Napodano - þ'arducci - Niccolini - Nicolosi.
Odescalchi - Omodel.
Pais Serrf- Panationi - Panizza Mario - Pantano -- Papa -

Papadopoli - Pascolato - Patamia -- Pelloux - Picardi - Picen-
roll - Piccolo-Cupant - Pignatelli-Strongoli - Pignatelli Alfonso
- Pinchia - Poli - Pugliese - Pulló.
Quartieri. .

iRaffhele - Randaccio-Ricci-Rinald! Antonio - Rizzo-Rocco
Romanin-Jacur - Romano -- Roncalli --- Rospiglios! - Rossi Adolfo
Ruspoli.
Salandra - Salails - saropteri - Santini - Saporito - Sard! -

Sellaa Serra -· Simonetti - Sineo - Sola - Sollmbergo - So-
IInas Apostoli--=Sonnino - Squitti - Stellutl-Scala - Suardi Gian
forte,-'Suardo:Alessio.
Tacconi a-Testa - Testasecea - Tiepolo - TIttont - Tonidi

-·Tomasali Tondi - Torelli - Torrigian! - Treves - Tripepi
-..TurbigIlo. -

Vagliasindi -. Valli Eugento - Visocchi - Vo!!aro De Lieto Ro-
berto.
Zalny - Zappi - Zucconi.
PRBSIDENTE proclama 11 risultamento della votazione a scrutinio

segreto sui seguenti disegni di legge:
Modificazioni alla legge sulla riscossione delle imposte dirotte.

Presenti e votanti . . . . . 214
Maggiordnza . . . . . . 108

(i).Il nome deÑli assenti senza regolare congedo, il nomo di quelli
ohe sono in regolare congedo per malattia, per affari di famiglia ed inznissione, sono pubblicati nel Resoconto ufficiale stenografico.

Vott favorevoli . . . 141
Voti contrari . . . .

73

(La Camera opprova).
Approvazione di maggiori spose sui capitoll 8e23ecorrispondenti

diminuzioni sui capitoli 7 e 61 sul bilancio dolla spesa del Ministero
delle flnanze 1891-02.

Presenti e votanti. . . . . . , , . 214
Maggioranza . . . . . . . . . . 108

Voti favorevoli . . .
155

Voti contrarl
. . . . 59

(La Camera approva).
Conversione in legge del R. decreto 3 dicembre 1891 n. 657, rela-

tivo ai f inerali di Carlo Cadorna.
Presenti e votanti

. . . . . 214
Maggioranza . . . . . . . . 108

Voti favorevoli . . . 169
Voti contrart . . . . 45

(La Camera approva).
Conversione in legge del Regio Decreto 22 febbraio 1892, n. 69,

relativo al funerali di Emilio Broglio :

Presenti o votanti
. . . . . 215

Maggioranza . . . . . . . . 108
Voti favorevoli

. . . 161
Voti contrart

. . . . 53

(La Camera approva).
Conversionc in legge del Regio Decreto 3 marzo 1892, n. 89, re-

lativo al funerali di Niccolò Ferraccio:
Presenti e votanti

.
. . .

214
Maggioranza . . . . . . 108

Voti favorevoli . . . .
170

Voti contrari
. . . . . 41

(La Camera approva).
Raccomandazioni diverse.

MARAZZI, domanda a che punto si trovano i lavori relativi alle
Convenzioni marittime.
COCCO ORTU, quale relatore di questo disegno di legge, dichiara

che la Commissione attende tuttora la comunicazione di talune nuove
proposte da parte del Ministero. Durante le vacanze 12 Commissione
potrà diffleilmente essere convocato : ad ogni modo la Cornmissione
declina ogni responsabilltù.
g PRESIDENTE comunicherà al ministro dei lavori pubblici e delle
posto e telegrafi la raccomandatione de l'onorevole Marazzi.
TOALDI raccomanda al ministro di agricoltura, industria e com-

mercio che sla convocato il Consiglio di agricoltura, che da due anni
non è più convocato.

ARCOLEO, sotto segretario di Stato per l'agricoltura o commercio,
assicura l'onorevole Tooldi che il Consiglio di agricoltura sarà con-

vocato.

La seduta termina alle 7.5.

TELEG-R.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 4. - 1.rsera la po'izia arrestò un individuo, vestito da
donna, i cui connolati corrispondono a quelli dell'anarchico Mathieu,
principale complice di Ravachol.
MADRID, 4. - Il governo decise di accettare le dim ssion! di Co-

mache da governatore del Banco di Spagna
BAR ELLONA, 5. -- Quattord.ci anarchici f ancesi farono arrestati

e vennero espulsi dalla Spagna.
ATENE, 5. - La ulliciosa Palingenesia riceve da Cortù:
« Le autorito locali temono nuovi d sordini antisemit ci in occa-

stone delle feste di Pasqua.
Si annunzia che il Governo ordinò tutte le misure necessarle per

tutelare Fordit e pubbi co ».
BRUXELLES, õ. - Duecento cartuccie di dinamite e quarantaÄsr-

tuccle di p,lvere compressa furono rubate nelle miniere di Bsneux,
presso Seraing.
L'autorità ò convinta che queste cartuccie sono destinate alla di-

mostrazione del 1° maggio.
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VALORI AMMESSI

a Godimento IN LIQUIDA2IONE
Prozzi OSSERVAZIONI

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONIANTI
Nom

RENDITA5010 ' ' ' ' 't gennS2 99071/,92,05 .
7207

. . . . . . . . . . . . . , 9227ti2p.f.corr

detta into o taglio) . . .
* -- - 92,30 . .

detta 8 f.a grida ·

. . . . . I aprile 92 - -010 2.a grida . . . . . * - -
. .

57 50 i
Cert. sul Tesoro Emíss. 1860-64 . . . .

* - -

. .
. . . . . . . . . .

. . .
. .

. .
.

£9 50 2

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . » - - .
.
9: -- 3

PrestitirR lilount 5 010 . . . . . . . » - - 93,10 .
. . . .

90 10 . . .

-- - 4

Rothschild . . . . . . . .
I dicem.91 - - . .

.

102 15
.

ObbL Hunielp. o Cred. Fondlarlo.
Obbl. Município di Roma 5 010 . . . . I luirlio 91 500 500

. . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . .

- -

4 0 i,a Emissione. . . . .. . I aprile 92 500 500
. . . . . . .

- -

. .
.
.

. . . . . .
.
. .

.

420 -5 g g
4 0 2.a, 3 a, 4 a, 5.a e 6.a Emiss. . » 500 500

. . . . .
.

-
-

. ,

410 -6 e às um 1
Cr

.
Pond. Banco S. Spirito. . . 500 500 . . . . . . .

- -

. .
. . . . . . . . .

.

451 -7 Ng a Ë©n
Banen Nazionale 4 010. » 500 500

. . . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . . .

477 - ,$ g
4112010. » 500500....... -- ....... . .,,..48350¶u «

Banco di Sicilia . . . » 500 500
. . . . . . .

- - -
- g., 'S

s » » Napoli... 500500
.......

-- ....... .......
--

N $ g
.

Azioni Strade Perrate.

Az. Ferr. Meridionali. . . . . . . I genn. 92 500 500
. . . . . . .

- - 617,50. . .

- - go ',g 6 o
Mediterranee stampigliate . » 500 500

. . . . . . .

- -

. . . . . . . . .

480 - .- a . . .ge
certif. provv. . I luglio 91 500 250

. . . . . . .

- -
- - G ei .Ë

. , |
Bardo (Preferenza). . . . . • 250 250 ,

.
. . . .

-
-

. . . . .
.

. , , . . . . .

-
- M.a 2 m ,

Palermo, Mar. Trap. i.a e2a, Et aprile 92 ð00 600
. . . . . . .

- -
- - 'e •

della Sicilia. . . . . . . . i luglio 91 500 500
.

.
. . . . .

- -

. .
.

. .
. .

. . . . . . .

-
-

.
.S 4

Azioni Banehe o Boeloth diverse. 'y C .g a o E4

Az. Banca Nazionale . . . . . .- . . I genn. Os 4000 m . .
. . . .

- -

. . . . .
. .

.
. .

. . . .

1300 - 9:. 4 a gi
Romana......... 10001000....... -- ....... .... ..1005- O •¤

Generalo . . . . . . .
I luglio 91 500 425

.
. . . . . .

- - 814,50 314 .
.
. . . . . . .

- - .g
..... .. » 500450....... -- ....... ....... -- og

di Roma . . . . .
- . .

I genn. 90 500 250
. . . .

.
.

- -

. . . . . . . . . . . . . .

290 - e,_ gg
Tiberina ........1 > 89200200....... -- ....... ....... 35-,-- ogo
Industriale e Commerciale , i ottob. 91 500 500 . . . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . . . .

500 - gg c o. oo
cert.orov. » 500400....... -- ....... ...... 400- e ----

Soc. di Credito Mobiliare ita1Îano. I genn. 92 500 400
. . . . . .

- - 372
.

. . . .
.

. . . . .

- - e .$.0 2. 4
di Credito Meridionale . . .

i > 88 500 500
. .

.
.

.
. .

- -
. . . . . . . . . . . .

40 -

Romana erl'Illum.aGaz .15ottob.9i500500 . . . . . . .

-- 769
. .

--

Acqua arcla.-. . . . . .1genn.92 500 500
. .

. . . .
.

--
. .

10f5-
Italianapercondotted'acqua.i » 90 500 500

. . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . .

,

230-
Immobihare

. .
. . . . . i » 92 500 500

. .

- - 166 .
.

. . .
. . . . . .

- -

dei Molini e Magaz. Generali. I luglio 90 250 250 .
.

.
.

. .
.

- -
. . . . . . . . . . . . . .

80 -

Telefoni ed Apÿ. Elettriche .
i genn. 89 100 100

. . . . . . .

- -

.
. . . . . .

. . .
. .

.

- -

Generaio per i Illuminazione. i > 90 500 500 .
.

. . . .
- -

. . . .
. . .

. . . , . . .

230-

Anonima Tramway Omnibus. • 125 125
. . . . . .

- - 118
. . . . . . . . . . . .

- - 6 oc

Fondiaria Italiana . . . . . I genn. 89 150 150 .
.

. . . .
.

- -

. . . .
. . .

. . . . . . .

- -
'- II

della Min. e Fond. Antimonio, i ottob. 90 250 250
. . . . . . .

- -
-
-

i

dei Materiali latorizi , . . > 250 250
. . . . . . .

- -
- - I

Navigazione Generale Italiana i genn. 92 500 500
. . .

.
. . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

305 - e cq
Metallurgica Italiana. . . .

i » 00 500 500
. . . . . . .

-
-

. .
. . . . .

. . .
. . . .

190 - 4
dellaPiccolaBorsadiRoma.idicem.gi250250

. . .
.

.
.

.

--
. . . . . . . . . . . . . .

210- ca

Cautohouc........igenn.90200200....... -- ....... ....... 40-

An. Piemontese di elettricità. i » 91 250 250
. . . .

- -
. . . .

. .
. . . . . . .

250 -

RisanamentodiNapoli. .
.i > 92 250 250 1 . . . . . .

-- idi621/46363*/s65651/,). .
. .

--

Amioni 15oe. AssicuraslonL
Az. Fondlarie Incendi. . . . . . . . I genn. 90 100 100

.
. . . . . .

- -
. . . . . . . . . . .

.
.

85-

PondiarieVita.........I » 91250125....... -- ....... ....... 235- q

ebbIIgazioni diverse. I gy
Obbl.Ferroviarie3010Emiss.iBS7-M.igenn.92500500 . . . . . . .

--

, , . . .
.

.

284- g-
w Tunist Golet,ta 4 0¡O (oro). I luglio 91 4000 1000 . .

. . . .
. ,

- -

- -

,
¡

Strade ferrate del Tirreno .
. . i genn. 92 500 500

. . . . . . .

·

- -

. , ,
. . .

. . .
. . . .

4:6 - N i

4Soc. Immobiliare . . . . . . . I ottob. 91 500 500
. . . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . . , ,

410 - .o

4010..... > 250250....... -- .. .... ....... 170-

Acquamarcia.... .
» 500500...

...

--

....... .......
5(,0-

SS. FF. Meridionali. . . . » 500 500
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . .

- -

PF Pontebba Alta Italia . I luglio 91 500 500
.

. .
. .

-- -
. . . . . .

.
. . .

- -

FF.SardenuovaEmis.3010taprileC2500600 , . . . . , ,
--

--

PF. Paler. Ma, Tra. I S. (oro). » 300 300 . .
.

. . .
- -

- - ',
Il » » . I genn. 91 300 300

. . . . . . .

- -
- -

.

FF. Second. della Sardegna. » 500 500
.

. . . . . .
- -

. . . . . . .
.

.

-
- 4

FF. Napoli-Ott. (5010fA o) . > 250 250
. . . . . . .

- -
- -

Buoni Meridionali 5 010 . . . I . .
» 500 500

.
. . . . . .

- -

- -

- Tito!I a gnotazione Speciale. q(
Rendita Austriaca 4 OTO (oro). . . . . » - - , , . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- -

Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. .
i aprile 92 25 25

. . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- -

o

C A MB I Prezzi fatti Nomin.
a
a

8 Francia. . . .
90 giorni - - - - 104 35

Parigi . . . . Cheques - - - - 104 95

3 Londra . . . .
90 giorni - - - - 2ô 23

e . . . .
60 giorni - -

, . . .
Cheques - -

Vionna-Triesto 90 giorni r

Germania Cheques *

Risposta ai premi . . . . . . . 28 Aprile
Prezzi di componsazione
Compensazione .

. . . . . . . 29 -

Liquidazione . . . . . . . .
30 .

Soonto di Banca 5 112010. Interessi sulle anticipazioni.

Por il Sindaco: FRANCESCO DE VECCIIIS,

Visto: 11 Deputato di Borsa: L. GAUTTIERI

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MARZO 1892.

Rendita 5 010 . . .

92 -
3 010 . . .

58 25
Obbl. Boni Eccles.

.

94 -
Prest.Rotschild5010. 102 -
Ob.cittadiRoma4010 425 -
> CreditoFondiario

Santo Spirito .
460 -

* CreditoFondiario
Banca Nazionale 480 -

> Credito Fondiario
Ban. Naz 4112010 485 -

Az. Fer Meridionali. 618 -
Mediterranee 495 -

certif. 475 -
Banca Nazionale. 1310 -

Romana 1010 -
Gen vers IBM 32 -

450) 319 50

Az. Banco di Roma. 290 -
Banca Tiberina

.
35 -

Ind. e Com. 550 -
Certif. 455 -

Soc. Cred. Mobil. 370-
Merid. 45 -

Gas stampigl. 185 -
Acqua Marcia

st.
. . .

1090 -
Condot. d'ac. 233 -
Gen Illumin. 235 -
Tramway Om. 118 -
cert. prov. - -

Molini e Ma-
gaz. Gen. 80 -

Immobiliare. US -
Fond.Italiana - -
Min. Autim. . - -

Az. Soc. Mat. Later. 225 -
Navig. Gen,
Italiana . 305 -
Metallurgi-
ca Italiana. 220 -
dellaPicco·
la Borsa . 210 -
Caoutchoue 60 -
An.Piem. di
Elettr.

. .
250 -

Risanamen. 150 -
Fondlar. in-
cendi

. .
85 -

Fond. Vita. 230 -
Obbl. Soc. Imm.50 410 -

4 0 00 -
Ferroviarie 290 -

Ferr. Napoli-Ot-
e talano .

.
112 --

TUMljiO RAFFAELE. Gerente. -- Tipografla tiella Gazzella U/jiciale.


